Fase lavorativa:
STRUTTURE IN C.A. TRADIZIONALI

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Elettrici

7. Rumore

8. caduta materiale dall'alto

9. Investimento (da parte dei mezzi meccanici)

10. Movimentazione manuale dei carichi

11. Polveri, fibre

12. Getti, schizzi
allergeni

13. Oli minerali e derivati
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, calzature di sicurezza, otoprotettori, maschere per la protezione delle vie respiratorie, occhiali, indumenti protettivi, gambali.

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalca​ture, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con mon​tanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 m. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di pa​rapetto. Qualora vengano impiegate scale a mano queste devono essere trattenute o vincolate al fine di im​pedirne lo slittamento o il rovesciamento.

Durante la formazione dei solai il rischio di caduta al piano sottostante è uno dei rischi da tenere in par​ticolare attenzione, intervenendo sui metodi e sistemi di lavoro, ricorrendo ad opere provvisionali od all'impiego di sistemi di protezione collettiva.

ma particolare si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio.

Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria pri​ma che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di struttu​re reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di si​curezza.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni.

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'im​piego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo del​l'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio odi lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. Anche durante le fasi transitorie e/o di avanzamento delle lavorazioni di assemblaggio dei casseri e durante la posa dei ferri (per i pilastri) occorre prestare la massima attenzione alla stabilità degli elementi di armatura, per impedirne la caduta e lo spostamento. Tutti i lavoratori devono indossare calza​ture di sicurezza con puntale antischiacciamento.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo capaci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Gli addetti alla lavorazione del ferro e all'impiego della sega circolare dovranno fare uso dei guanti e de​gli schermi di protezione per il viso (occhiali).

Particolare attenzione deve essere prestata ai ferri di ripresa delle fondazioni ed ai singoli piani che de​vono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.

Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture è necessario prov​vedere alla rimozione di tutti i chiodi e le punte; in questa fase i lavoratori dovranno fare uso di calzature con suola imperforabile e dei guanti.

Vibrazioni

Nelle strutture in c.a. tradizionale l'impiego d'attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni che interes​sano i lavoratori è limitato alla sola fase di vibrazione del calcestruzzo, peraltro molto circoscritta come quan​tità e qualità.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in mo​do da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone.

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità e devono essere predisposti ap​positi camminamenti con tavole affiancate per ripartire il carico sui solai in costruzione, quando ne sia pre​vista la percorribilità. Una particolare attenzione deve essere dedicata alla percorribilità del piano di fonda​zione. Le vie d'accesso ai posti di lavoro devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.

Elettrici

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di indi​viduare l'eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibi​li contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (rimozione della linea o sua protezione).

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in fun​zione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tec​nica. Le attrezzature e gli utensili che possono essere utilizzate in ambiente bagnato (es. vibratori per il cal​cestruzzo, lampade e fari mobili) devono essere alimentate a bassissima tensione di sicurezza. L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta nei casi previsti dal​la Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere effettuata da personale qua​lificato.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e le paratie delle attrez​zature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori inutili. Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità (utilizzo sega circolare, disarmo, ecc.) gli addetti devono fare uso dei DPI (cuffie, tappi). Il personale non indispensabile deve essere allontanato.

Caduta di materiale dall'alto

La realizzazione del piano di carpenteria deve essere progettata prima dell'inizio dell'attività in funzio​ne dei carichi che saranno applicati durante la lavorazione. La rimozione della struttura di sostegno potrà avvenire solo dopo che il conglomerato abbia raggiunto una resistenza sufficiente. Durante la fase di disarmo la zona dei lavori deve essere delimitata e deve esserne impedito l'accesso ai non addetti ai lavori. Tutti gli operatori devono far uso dell'elmetto di protezione, così come i lavoratori che si trovino a transitare o a sostare sotto posti di lavoro sopraelevati. Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto devono essere protette da mantovane e parasassi, normalmente ancorate ai ponteggi perimetrali e messe in opera in corrispondenza del l° piano ed ai piani successivi in funzione del​lo sviluppo in altezza della costruzione (da identificare nel disegno del ponteggio); altresì dovranno essere protette con robusti impalcati anche le postazioni di lavoro fisse (centrale di betonaggio, banco di lavora​zione del ferro, ecc.). Gli utensili portatili devono essere fissati in maniera sicura al corpo dell'operatore quan​do questi si sposta nella zona di lavorazione.

Investimento

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere in ogni modo sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regola​ta con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve es​sere limitata secondo le caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quan​do necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.

La movimentazione dei carichi per mezzo degli apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinché il personale non strettamente necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. Il percorso dei carichi da movimentare con i mezzi meccanici non deve interferire con le lavorazioni in corso; quando questo non sia tecnicamente realizzabile, la manovra deve essere tempestivamente segnalata per permette​re ai lavoratori di allontanarsi.

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti al percorsi interni devono essere illuminate secon​do le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

L'approvvigionamento dei materiali deve essere effettuato il più possibile con gli impianti dì trasporto e/o di sollevamento; durante le operazioni di getto con la gru l'addetto deve trovarsi ad un'altezza tale da poter manovrare senza eccessivo sforzo la benna; nelle operazioni di getto con la pompa gli addetti devo​no poter trattenere il tubo di mandata in posizione verticale per evitare il trascinamento dell'apparecchiatu​ra ed il conseguente "colpo di frusta".

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Polveri - Fibre

Nelle operazioni di preparazione dell'impasto dovrà essere evitata nei limiti del possibile la produzio​ne di polvere. Nel caso di lavorazioni che presentano un'elevata polverosità (disarmo, pulizia delle tavo​le e dei solai, carico dell'impastatrice) gli addetti dovranno fare uso di apposite maschere per la protezione delle vie respiratorie ed indossare indumenti idonei; se del caso gli stessi dovranno essere sottoposti a sor​veglianza sanitaria.

Getti - Schizzi

Durante le operazioni di getto, i lavoratori addetti devono indossare idonei gambali ed indumenti pro​tettivi impermeabili. L'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) durante lo sca​rico dell'impasto deve essere ridotta al minimo. il personale non strettamente necessario deve essere allontanato.

Allergeni

Il cemento può causare dermatiti allergiche da contatto, dovute alla presenza dei sali di cromo e di co​balto contenuti nel cemento stesso. E' necessario evitare ogni contatto non indispensabile con il materiale ed i lavoratori devono utilizzare gli appositi DPI (guanti protettivi o "creme barriera")

Oli minerali e derivati

Nelle operazioni di stesura del disarmante sulle casseforme devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. E' necessario verificare che non si tratti di prodotti cancerogeni (IPA, PCB); occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando pennelli o spruzzatori a bassa pressione. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· le scale a mano, se in legno, devono avere i pioli incastrati nei montanti e devono essere provviste di tiranti sotto i due pioli estremi;

· le scale che presentano pioli rotti od altre anomalie non devono essere utilizzate;

· le scale a mano in ferro devono essere integre e provviste di dispositivi antisdrucciolevoli;

· le scale a mano, durante l'uso, devono essere fissate in modo da evitare pericolosi sbandamenti o oscil​lazioni accentuate, oppure essere tenute al piede da altra persona;

· per le operazioni di getto dei pilastri è necessario utilizzare appositi trabattelli, provvisti di regolare pa​rapetto e che offrano garanzie di stabilità;

· e vietato arrampicarsi lungo i casseri e sostare con i piedi sulle "cravatte" o su tavole disposte fra i ti​ranti, per eseguire le operazioni di getto;

· nei punti non protetti dai ponteggi esterni occorre approntare passerelle di circolazione e parapetti;

· le passerelle e i parapetti possono anche essere realizzati assieme con le casseforme (ad esempio: per le travi orizzontali);

· dove non si può fare a meno di passare sui forati dei solai, occorre disporre almeno un palo di tavole affiancate;

· le armature devono essere fatte seguendo scrupolosamente gli schemi, curando la verticalità dei pun​telli, il loro ordine, la ripartizione del carico al piede, il fissaggio degli elementi fra loro, la corretta registrazione;

· non appena completate le casseforme, prima delle operazioni di preparazione del solaio (posa forati dei solai, posa del ferro) e del getto, si deve provvedere a proteggere con regolari parapetti i margini aper​ti dei solai stessi, a meno che non siano già predisposti i ponteggi al piano;

· maturato il getto, l'asportazione dei puntelli e delle casseforme va effettuato gradatamente;

· va impedito che tavole e pezzi di legno cadano sui posti di passaggio, mediante sbarramenti od altri opportuni accorgimenti;

· questa è una delle operazioni in cantiere che più richiede l'uso del casco da parte degli addetti;

· la zona di disarmo deve essere convenientemente sbarrata al fine di evitare l'accesso ai non addetti al​le operazioni;

· particolare cura deve essere posta nella pulizia del solaio dopo il disarmo; le tavole devono essere pu​lite dai chiodi e le "mascelle" raccolte in appositi gabbioni;

· il disarmo è la fase ove maggiore è il rischio di puntura i piedi, quindi devono essere utilizzate le cal​zature di sicurezza;

· le aperture lasciate nei solai per scopi diversi devono essere protette al momento stesso del disarmo al fine di evitare la caduta di persone attraverso le medesime;

· le rampe scale devono essere protette con parapetti fin dalla fase di armatura, i parapetti devono esse​re poi rifatti subito dopo il disarmo e mantenuti fino alla posa in opera delle ringhiere;

· coloro che operano a terra o comunque ad un livello inferiore al piano di carpenteria sono esposti al ri​schio di caduta di materiale dall'alto. Pertanto devono fare sempre uso di casco per la protezione del capo;

· inoltre le zone di transito e di accesso devono essere delimitate e protette con robusti impalcati (para​sassi);

· durante le operazioni di disarmo dei solai nessun operaio deve accedere nella zona ove tale disarmo è in corso;

· in tale zona di operazioni non si deve accedere fino a quando non sono terminate le operazioni di pu​lizia e riordino, al fine di evitare di inciampare nel materiale, di ferirsi con chiodi, etc.;

· giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano.

PROCEDURE DI EMERGENZA

Collassi delle strutture durante la fase di armatura, di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle carpenterie:

durante queste fasi è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature provvisorie o l'evacuazione immediata del​le zona pericolosa.

